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Il compromesso raggiunto dal
Consiglio dei ministri agricoli
dellaUe rappresenta unulteriore

passo avanti verso posizioni più
condivisibili rispetto alla proposta
iniziale di riforma della Pac presen-
tata nel 2011 dalla Commissione.
Anche se resta ancora molto lavoro
da fare, va infatti riconosciuta l’im-
portanza del nuovo sistema della codecisione che garan-
tisce senza dubbiomaggiore equità e democraticità.
Tra le novità piùpositive dell’intesa raggiunta tra iministri
dell’agricoltura, la sensibilità dimostrata dal Consiglio
sul tema dell’aggregazione dell’offerta, difendendo e raf-
forzando il modello ortofrutticolo e proponendo un
finanziamento, nell’ambito dello sviluppo rurale, per la
fusione tra Organizzazioni di produttori effettivamen-
te costituite da agricoltori e finalizzate alla commercializ-
zazione della produzione dei propri soci.
Una scelta decisamente apprezzabile, che conferma l’im-
portanza degli strumenti previsti dall’Ocm per aumenta-
re la competitività del settore puntando su prodotti in
grado di rispondere alle esigenze del consumatore in ter-
mini di qualità, valorizzazione e innovazione.
Un altro elemento positivo del compromesso riguarda il
greening con una proposta che avvicina l’attività produt-
tiva alla tutela dell’ambiente evitando però la perdita di
preziose superfici agricole. Questa proposta coglie appie-
no le nostre aspettative di produttori ortofrutticoli con-
trariamente a quanto programmatodallaComagri che va
nella direzione opposta. La posizione deiMinistri agrico-
li va verso unamaggiore flessibilità, soprattutto per quan-
to riguarda lamodulazionedella diversificazionedelle col-
ture secondo la dimensione aziendale.
Soddisfazioneancheper ladecisionedelParlamentoEuro-
peo di estendere alle cooperative di grandi dimensioni,
escluse nell’attuale programmazione, la possibilità di usu-
fruire dei finanziamenti previsti dal Piano di Sviluppo
Ruraleper ilmiglioramentodell’efficaciadelle aziendeagri-
cole. L’auspicio è che il Trilogo tra Parlamento,Consiglio e
CommissioneEuropea, iniziato ametà aprile, possa ratifi-
care questo provvedimento, estendendolo anche all’Ocm
Vino, come pure sappia confermare le altre importanti
novità definite dal Consiglio deiMinistri Agricoli nell’ulti-
mo compromesso, nonché altre recentemente votate dal
Parlamento Europeo. Al Trilogo quindi l’invito ad opera-
re scelte, per ladestinazionedelle risorse comunitarie, fina-
lizzate a favorire la crescita della competitività del sistema
agroalimentare organizzato e far aumentare il protagoni-
smodei produttori agricoli sulmercato e con esso la capa-
cità di elevare il reddito delle loro imprese.

Auspicando buoni risultati dal Trilogo
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ALLA LUCE DELLE RECENTI NORMATIVE EUROPEE

Nuove azioni ambientali
nei Programmi Operativi

Siè incentrato sullo studio e l’ela-
borazione di nuove azioni am-
bientali da inserire all’interno

dei ProgrammiOperativi qualimisu-
re eleggibili l’incontro tecnico orga-
nizzato l’11marzo scorso da F.In.A.F.
presso la propria sede. All’appunta-
mento ha partecipato un gruppo di
lavoro formato dalle Op aderenti a
F.In.A.F. maggiormente rappresenta-
tive per produzioni e territorio.
Il tavolo tecnico si è riunito in vista
dell’imminente riforma dell’OCM
Unica ed in funzione della recen-
te applicazione della Direttiva UE n.
128/2009, che, introducendo l’ob-
bligatorietà delle pratiche di Dife-
sa Integrata, comporterà una signifi-
cativa rivisitazione delle misure am-
bientali attualmente ammissibili.
Il cambiamento dello scenario nor-
mativo di riferimento è divenuto per-
tanto l’occasione per un’ampia e arti-
colata riflessione sulla possibile
introduzione all’interno della Disci-
plina Ambientale di nuove azioni
eco-sostenibili che rispondano alle
necessità dei produttori riducendo al
contempo l’impatto ambientale della
filiera ortofrutticola.
Alla base delle proposte illustrate è

emersa innanzitutto l’esigenza di
modificare l’assunto normativo pre-
visto dalle attuali disposizioni, che
circoscrive l’ammissibilità delle spese
ambientali alla presenza di costi
aggiuntivi o di un mancato guada-
gno legati all’applicazione delle stes-
se. Appare infatti riduttivo limitare
l’ammissibilità di azioni ambiental-
mente virtuose alla presenza dimag-
giori oneri legati allamessa in atto di
tali azioni, mentre risulta altresì
auspicabile che questemisure possa-
no essere premiate in virtù della lo-
ro sostenibilità ambientale pur non
comportando costi superiori a quel-
li legati alla realizzazione di prati-
che “standard”.
Tra le nuove ipotesi avanzate nel
corso dell’incontro illustriamo di
seguito quelle più significative.

Lisa Martini
Ufficio OCM e Progettazione Finaf

Il nuovo scenario normativo impo-
ne una rivisitazione delle misure
attualmente ammissibili.
Le ipotesi emerse nel corso di un
incontro tecnico svoltosi presso la
sede di F.In.A.F.
L’impegnodella Aopper presentar-
le alle istituzioni regionali, nazio-
nali e comunitarie.

Per ciò che riguarda la Gestione del
suolo è stata ipotizzata l’introduzione
di un premio ad ettaro per la messa
in atto di pratiche di compensazione
ecologica, ovvero azioni di conserva-
zione e recupero degli habitat grazie
alla destinazione di parte del suolo
agricolo a siepi, prati, boschetti ecc…,
che vengano realizzate in maniera
superiore a quanto previsto dagli
obblighi di legge (Greening).
Per quanto attiene la Riduzione
delle emissioni, sono emerse propo-
ste relative alla possibilità di conce-
dere un contributo forfettario per
l’impiegodi biocarburanti (biodiesel,
oli vegetali ecc…) nelle macchine
agricole. È stata inoltre ipotizzata l’at-
tribuzione di un’ulteriore premio a
favore delle aziende che adottano
comportamenti virtuosi legati all’ab-
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battimento degli indici di emissione
di anidride carbonica, in particolare
grazie all’adozione della metodolo-
gia LCA (Life Cycle Assessment),
ovvero un’analisi che valuta l’insieme
di interazioni che un prodotto svi-
luppa con l’ambiente, considerando
il suo intero ciclo di vita dalla produ-
zione fino alla sua distribuzione ed
alla eventuale dismissione.
Sempre in tema di riduzione delle
emissioni, è emersa una nuova pro-
posta legata alla fase di post-raccolta.
Questa ipotesi individua la corre-
sponsione di un premio in funzione
dell’applicazionedi nuove tecnologie
“verdi” per la conservazione dei pro-
dotti ortofrutticoli che consentano
un significativo risparmio energetico.
Sono poi state avanzate alcune pro-
poste in merito all’Introduzione di
sistemi di co-generazione; in parti-
colare si è discusso sulla possibilità di
inserire tra gli interventi ammissibili
l’acquisizione di quote di partecipa-
zione a consorzi, aventi come scopo
la realizzazione e la gestione di
impianti di co-generazione, oltre che
sull’opportunità di poter beneficiare
di un aiuto per la raccolta del mate-
riale (sia secco che umido) necessa-
rio per l’alimentazione dei sistemi di
generazione di energia e calore eco-
sostenibili.

Questo ampio panorama di nuo-
ve proposte è stato affiancato da una
riflessione sul tema delle azioni con-
nesse alla Gestione ecologica de-
gli imballaggi (riciclaggio e riutiliz-
zo) che una recente modifica del
Regolamento (UE) n. 543/2011 del-
la Commissione, subito recepito a li-
vello nazionale, ha identificato co-
me spese non più ammissibili al so-

stegno comunitario.
A tale proposito, il gruppo di lavoro
ha auspicato che questi interventi
vengano reintrodotti all’interno dei
Programmi Operativi e che venga
prevista una ulteriore possibile
opportunità di contributo per l’ac-
quisizione di imballi realizzati a par-
tire da materiale riciclato. Questa
aspirazione si fonda sul criterio in
base al quale le misure ambientali
possono essere considerate eleggibili
in ragione dei vantaggi che apporta-
no all’ambiente e non in funzione
del loro maggiore costo rispetto a
pratiche tradizionali e non eco-soste-
nibili. La proposta nasce da un atten-
to monitoraggio da parte di F.In.A.F.
delle normative e delle proposte
avanzate in alcuni dei più importan-
ti Paesi dell’Unione Europea tra cui
Francia, Spagna e Gran Bretagna.
Al termine dell’incontro F.In.A.F.,
recependo le varie istanze, le ha arti-
colate in un quadro sintetico e sta
adesso operando al fine di presenta-
re queste esigenze e proposte alle Isti-
tuzioni Regionali, Nazionali e Co-
munitarie, impegnandosi altresì ad
aggiornare i propri soci sulle even-
tuali evoluzioni della normativa.

Patate da industria:
i prezzi aumentano del 12%

I
produttori di patate riceveranno
quest’anno dall’industria di trasfor-
mazione prezzi superiori di circa il

12% rispetto al 2012: è quanto pre-
vede il Contratto Quadro, che sosti-
tuisce la formula dell’accordo inter-
professionale, sottoscritto da Unapa
e Italpatate in rappresentanza delle
Op dei produttori, Aiipa e Anicav in
rappresentanza dell’industria, Fedagri
Confcooperative, Legacoop Agroalimentare e Agci-Agrital in rappresentanza
delle cooperative con l’assistenza delle Organizzazioni agricole.
Il prezzo indicativo delle patate di fascia A è stato fissato a 170 euro per ton-
nellata contro i 150 euro del 2012, il prezzo del prodotto di fascia B è stato
fissato a 150 euro contro i 138 euro dell’anno scorso mentre quello di fascia
B1 ha raggiunto i 117 euro contro i 107 del 2012.
Il quantitativo di patate indicato nel Contratto Quadro ammonta a 150.000
tonnellate, in flessione rispetto alle 170.000 della scorsa campagna.
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LE ULTIME DIRETTIVE ILLUSTRATE ALLE COOPERATIVE DI APO CONERPO

Ocm ortofrutta, al via
i nuovi adempimenti 2013

L’aggiornamento annuale sugli
adempimenti previsti dal
Regolamento CE 1234/2007,

dal Regolamento UE 543/2011 e
dalle Disposizioni Nazionali per
ottenere gli aiuti contemplati dal-
l’OCMè stato al centro dell’incontro
con le cooperative socie svoltosi alla
fine di marzo presso la sede di Apo

Conerpo. All’appuntamento – coor-
dinato dal responsabile OCM della
OP, Mauro Cardelli, affiancato da
Silvia Guicciardi, LisaMartini, Lucia-
na Bergonzoni eMassimoBasaglia –
hanno partecipato i responsabili
amministrativi e tecnici delle coope-
rative associate.

L’analisi della
Disciplina Ambientale

I lavori sono iniziati con l’analisi
della Disciplina Ambientale; a que-
sto proposito è stato ricordato che
ogni Organizzazione di Produttori
ha il vincolo di realizzare almeno 2
azioni ambientali o di destinare un
importo per lo sviluppo di tali azio-

Silvia Guicciardi – Ufficio OCM e Progettazione Apo Conerpo
Massimo Basaglia – Ufficio Tecnico Apo Conerpo

Analisi della Disciplina Ambienta-
le, aggiornamento del catasto da
parte delle cooperative e nuove
funzionalità del programma PO
Driver al centro dell’incontro tra i
responsabili amministrativi e tec-
nici delle cooperative associate ad
Apo Conerpo.

ni pari almeno al 10% del proprio
Fondo di Esercizio. Dopo la puntua-
le illustrazione delle norme conte-
nute nella Disciplina Ambientale,
applicabili nello sviluppo dell’Ese-
cutivo Annuale 2013, nel corso del-
l’incontro sono stati anche presenta-
ti i risultati dei lavori realizzati dal
Comitato Tecnico della AOP Finaf
l’11marzo 2013. In quella occasione
erano state avanzate proposte con-
crete dimodifica delle attuali norme
OCM in materia ambientale anche
in previsione di future modifiche
della Strategia Nazionale.
La premessa da cui è partita l’azione
del Comitato Tecnico è la filosofia
attualmente alla base dell’erogazio-
ne degli aiuti in ambito OCM in
campo di Misure Ambientali: nel
caso in cui vengano attuate azioni
ambientali, si riconosce esclusiva-
mente il maggiore costo della prati-
ca messa in atto.
Il Comitato Tecnico, composto da
qualificati rappresentanti delle OP
aderenti a Finaf, sostiene che sarebbe
necessario stravolgere i criteri sino ad
ora adottati, riconoscendo un “pre-
mio” per la realizzazione di azioni
ambientali in quanto generatrici di
ricadute positive sull’ecosistema.
In un futuro prossimo si aprono sce-
nari molto preoccupanti in quanto
l’entrata in vigore dellaDirettiva 128,
del Sistema Qualità Nazionale Pro-
duzione Integrata e gli effetti di que-
sti provvedimenti sulla demarcazio-
ne con il PSR renderebbero di fatto
impraticabile la richiesta di aiuto di
tale misura all’interno dei Program-
mi Operativi.
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Nell’appuntamento di
fine marzo è stata an-
che affrontata la pro-
blematica delle proce-
dure e della tempistica
che occorre mettere in
atto per l’aggiornamen-
to del catasto da parte
della cooperativa e per
il suo inserimento nel
portale SIAN. Si è ricor-
dato che le aziende a-
gricole hanno l’obbli-
go di tenere il fascicolo
aziendale e di proce-
dere tempestivamente
all’aggiornamento del
piano colturale in esso
contenuto, condizione
non solo necessariama
indispensabile per po-
tere accedere ai contri-
buti OCM.
Occorre porre molta
attenzione affinché i
dati contenuti nel fasci-
colo aziendale siano
coerenti con quelli del
catasto e con gli ele-
menti comunicati alla
Regione nella gestione degli “eventi”.
Nel caso in cui durante i controlli
sugli investimenti non venissero tro-
vati riscontri omogenei questo
potrebbe portare non solo alla esclu-
sione dei benefici previsti dall’OCM,
ma anche a ulteriori sanzioni.
Nel corso dell’incontro sono state
proiettate alcune slides per meglio
illustrare le novità contenute nelle
disposizioni nazionali 2013, per pre-
sentare il nuovo prezziario del-
la Regione Emilia Romagna relativo
al costo delle piante perenni e per
riassumere il timing delle scaden-
ze di presentazione della documen-
tazione per potere accedere ai be-
nefici OCM.

Le nuove funzionalità
del programma PO Driver

Sono poi state illustrate le nuove
funzionalità offerte dal programma
PODriver utilizzato dalla AOP Finaf

portato tra l’altro anche il sub- tota-
le per mansione e in un riepilogo
complessivo potranno essere visio-
nati il numero totale dei dipendenti
e l’insieme delle loro giornate di uti-
lizzo suddiviso per singole figure
professionali in modo tale da non
superare l’ammissibilità prevista
dalla ultima Circolare Ministeriale.
Sono stati anche previsti aggiorna-
menti sia per rendere più veloce l’in-
serimento dei dati nell’applicativo,
sia per ottenere una visione d’insie-
me dello stato di avanzamento delle
azioni che si stanno realizzando
all’interno del Programma Operati-
vo per potere così permettere un
puntualemonitoraggio delle attività
e consentire una più certa individua-
zione degli investimenti futuri.
L’aggiornamento del programmaPO
Driver permetterà inoltre di moni-
torare costantemente e in tempo
reale l’avanzamento del rendiconta-
to/contabilizzato per quadrimestre.
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per la gestione delle attività OCM.
Già adottato da alcuni anni da Apo
Conerpo, questo programma è stato
implementato con nuove funzioni,
tra le quali la gestione completa del
personale addetto al miglioramento
qualitativo della produzione, dei tec-
nici di marketing e dei tecnici di
campagna. Questa nuova funzione
non solo permetterà di gestire la fase
di elaborazione e pianificazione
delle spese, ma consentirà anche
l’elaborazione e la stampa “automa-
tica” delle schede di rendicontazio-
ne con una modulistica standardiz-
zata uguale per tutte le cooperative e
le OP aderenti a Finaf.
Sarà inoltre possibile verificare i
valori totali attribuiti per ogni dipen-
dente nella mansione ricoperta con
segnalazione in rosso dell’eventuale
superamento dei massimali previsti
dalle disposizioni nazionali. Nei
report che possono essere scaricati da
ogni utente (cooperativa) verrà ri-
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IN DIECI ANNI SI È PASSATI DA 417 A 331 CHILI PER FAMIGLIA

Meno frutta e verdura
sulle tavole degli Italiani

Negliultimi dieci anni i
consumi di frutta e
verdura delle famiglie

italiane sono diminuiti di 86
chili, passando da 417 a 331
chilogrammi per ogni nu-
cleo: è quanto emerge dal re-
port annuale elaborato dal
CSO su rilevazioni GFK.
Si tratta di un dato estrema-
mente preoccupante anche
per la salute in quanto secon-
do l’OrganizzazioneMondia-
le della Sanità lo scarso con-
sumo di prodotti ortofrutti-
coli è una delle prime cause
di malattia in Occidente.
Nel 2012 i consumi domestici delle
famiglie italiane si sono attestati sugli
8 milioni di tonnellate, con un calo
del 2% rispetto all’anno precedente,
portandosi ai livelli del 2005, anno
in cui si registro ̀ il valore minimo
assoluto. Il comparto frutticolo è
quello che incide maggiormente su
questo andamento con un calo del
2,3% e consumi pari a 4.3milioni di
tonnellate; gli ortaggi, anch’essi in
diminuzione, contengono le perdite
(-1,6% e 3,7 milioni di tonnellate).
Per quanto riguarda le singole specie
frutticole, si evidenzia una contrazio-
ne abbastanza generalizzata, variabi-

le dal 4% all’1%; fanno eccezione
soltanto le fragole, chemostranouna
lieve ripresa, le prugne e i pompelmi,
stazionari.
Se dal 2006 al 2011 i consumidi orto-
frutta sono risultati tutto sommato
abbastanza stabili, variabili attorno
agli 8,2milioni di tonnellate, il segno

negativo del 2012 rappresenta, senza
dubbio, lamancata ripresa e un ritor-
no al periodo più buio.
La frutta, in particolare, scende a livel-
li mai toccati negli ultimi 10 anni; gli
ortaggi, invece,mantengonoun livel-
lo di poco al di sotto della media del
decennio.
Se si confrontanogli acquisti del 2012
delle singole specie conquelli di dieci
anni prima, emergono differenze
sostanziali. Mele, pere e arance cala-
no tutte del 15%; l'uva da tavola regi-
stra un -18%, i mandarini -30%.
Abbastanza stabili le pesche mentre
risultano in crescita le nettarine

Mario Parisi
Centro Stampa

Crollano i consumi di prodotti
ortofrutticoli: 86 chilogrammi in
meno per ogni nucleo famigliare
nell’ultimo decennio. Nel 2012 le
famiglie italiane hanno acquistato
complessivamente 8 milioni di
tonnellate (-2% rispetto al 2011).

(+11%), aumentano le clementine
(+15%) e i kiwi (+36%)anche senel-
l'ultimo anno si registra una lieve fre-
nata. Stabili le albicocche, in crescita
importante imeloni (+19%)e le susi-
ne (+17%). In fortissimo aumento
(+102%) la frutta esotica (ananas e
altri frutti).

Per quanto concerne gli
acquisti di verdure, sempre
nel lungo periodo, si eviden-
zia il crollo di patate (-14%),
pomodori (-19%), carote
(-10%), cipolle (-30%),
melanzane (-10%), carciofi
(-61%), bietole e fagiolini
con cali a due cifre. Interes-
sante, al contrario, la crescita
delle insalate (+12%) e dei
radicchi; forte incremento
per cetrioli (+31%), asparagi
(+13%), fagioli (+69%) e
piselli (+16%).
Occorre poi evidenziare che
nel 2012 il prezzo medio di
acquisto di frutta e verdura

per famiglia è stato pari a 1,5 euro al
giorno, un dato che certo non giusti-
fica il calo dei consumi.
La Grande Distribuzione Organiz-
zata concentra il 57% dei volumi
degli acquisti; perde quota il det-
taglio tradizionale con i mercati
rionali e ambulanti, mentre cresco-
no i discount.
È interessante notare come Sud e
Isole rappresentino oggi un'area in
cui i consumidi ortofrutta sonoanco-
ra elevati e non sonomai scesi sotto i
3 milioni di tonnellate fino al 2012
quando si sono attestati a 2,9milioni
di tonnellate.
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NECESSARIO UN RICONOSCIMENTO EUROPEO PER LA PRODUZIONE INTEGRATA

L’agricoltura sostenibile
all’Assemblea di Areflh

L’Assemblea 2013 di Areflh si è
svolta il 14 e15marzo in Fran-
cia, a Nantes, una delle princi-

pali zone agricole del paese d’oltral-
pe: l’intera Valle della Loira conta
infatti ben 19Organizzazioni di pro-
duttori frutticoli con un fatturato di
188 milioni di euro e 18 Organizza-
zioni orticole con un volume d’affari
di quasi 270 milioni di euro. Al cen-
tro dei lavori le tematiche più attuali
ed importanti per i paesi ortofruttico-
li sud europei ed in particolare l’Italia
(Basilicata, province di Bolzano e
Trento, Emilia Romagna, Piemonte,
Toscana e Veneto), la Francia, la Spa-
gna, il Portogallo e la Grecia.
Luciano Trentini, presidente del
Collegio dei Produttori, ha parla-
to del futuro organizzativo a
beneficio dell’ortofrutta del Sud
Europa, delle diverse regioni ade-
renti ad Areflh. Tutto ciò in uno
scenario caratterizzato dalmerca-
to globale e in cui l’agricoltura
non è più soltanto generatrice di
beni alimentari per sfamare la
popolazione, ma assume anche
un ruolo di gestione e tutela del
territorio. Temi questi al centro
dell’attività dell’Associazione che,

attraverso apposite commissioni, o-
pera anche su promozione e valoriz-
zazione dei prodotti tipici, sviluppo
sostenibile e produzione sostenibile,
andamentodimercato, ricerca e inno-
vazione, rapporti tra i paesi delMedi-
terraneo,OrganizzazioneComunedi
Mercato. Per quanto concerne que-
st’ultimo aspetto, molte aspettative si
concentrano sul nuovo Piano di Svi-
luppo Rurale (PSR 2014-2020) anco-
ra in corso di definizione. Un altro
importante ambitodi attivitàdiAreflh
riguarda l’Agricoltura Sostenibile e la
Produzione Sostenibile. Su questo
tema si è incentrata la relazione svol-
ta da Marco Cestaro della Regione
Emilia Romagna, che ha messo a
fuoco i riferimenti di base nella prati-
ca agricola e nei suoi processi di colti-
vazione, vale a dire la “Produzione
Integrata” e “l’Agricoltura Biologica”.
La Produzione Biologica è già da
tempo regolamentatadanormaeuro-
pea, la Produzione Integrata inmolti
paesi europei è organizzata a livello
regionale e in alcuni stati ha già con-

Giampiero Reggidori
Ufficio Produzioni Agricole Apo Conerpo

Areflh, l’organizzazionecheraggrup-
pa le regioni ortofrutticole del Sud
Europa, si è riunita il 14 e 15Marzo
a Nantes (Francia) per l’annuale
Assemblea di bilancio e ha fatto il
punto su alcuni temi di tradizionale
interesse con lo sguardo rivolto alla
nuova PAC 2014-2020 incentrata
sulla “Agricoltura Sostenibile”.

solidato apposite linee guida nazio-
nali (Italia) oppure è gestita dal livel-
lo nazionale stesso (Spagna).
Si continua a richiedere un riconosci-
mento di livello europeo, visto che la
Difesa Integrata di base sarà obbliga-
toria dal 1° Gennaio 2014, in recepi-
mento della Direttiva 128 del 2009,
quella sull’Uso Sostenibile dei Fito-
farmaci. Applicare tecniche e tecnolo-
gie di basso impatto ambientale, sicu-
re per gli operatori e i consumatori,
come recita la Produzione Integrata,
richiede ancheunamaggior attenzio-
ne alla riduzione e razionalizzazione
dei consumi energetici, come una
diminuzione delle emissioni di car-
bonioderivate dall’attività agro-indu-
striale. Come pure a valle richiede
l’accompagnamento di azioni indi-
rizzate all’educazione alimentare per
un consumo consapevole, in partico-
larenella direzionedella scelta di frut-
ta e verdura a partire soprattutto dalle
nuove generazioni.
In conclusione una nota di prospetti-
va: gli sforzi verso un’agricoltura ri-

spondente alle esigenzedegli agri-
coltori e dei consumatori, passan-
doattraversogli operatori di setto-
re, richiedono anche nuovi mo-
delli organizzativi e di rappresen-
tanza, più compatti ed incisivi,
snelli nel confrontodi idee. Senza
costi ripetitivi per sovrapposizio-
ne di enti che fino a ieri potevano
anchediversificarsi fra loroperché
esistevanoancora fonti finanziarie
a copertura dei costi, mentre oggi
edomani le risorse sarannomeno
e quindi sarà necessaria ancora
più incisività emeno dispersione.
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I PRIMI CONTAINER DI PRODOTTO HANNO RAGGIUNTO IL MERCATO ASIATICO

Il kiwi italiano “conquista”
la Corea del Sud

Dopo un’attesa durata lunghi
anni e dopo grandi difficoltà
organizzative accompagnate

da una burocrazia quasi asfissiante è
finalmente giunto il grandemomen-
to: la Corea del sud ha aperto i suoi
confini al kiwi italiano. I primi con-
tainer di prodotto nostrano sono
sbarcati alla fine di marzo su questo
mercato asiatico strategico e dalle
grandi potenzialità per i nostri agri-
coltori. Alla gioia per questo impor-
tante risultato, ottenuto grazie al lavo-
ro avviato nel 2004 per abbattere le
barriere fitosanitarie, si aggiunge la
soddisfazione per la capacità di fare
sistemadimostrata in questa occasio-
ne dalmondoortofrutticolo italiano.
Contrariamente aquanto avvenuto in

passato, infatti, le nostre aziendenon
si sono affacciate a un nuovo merca-
to in ordine sparso, ma hanno prefe-
rito presentarsi unite adottando una
politica di marca comune per poter
otteneremaggiore successo.
Per la precisione, una decina di im-
prese, riunite in tre gruppi, hanno
proposto il kiwi italiano ad alcuni dei
principali importatori ortofrutticoli
operanti sul mercato asiatico.
Si tratta di una novità assolutamente
positiva che mostra un’importante
inversione di tendenza, probabil-
mente determinata dalla consapevo-

lezza che il settore ha
vissuto e sta vivendo
profondi mutamenti e
che per essere protago-
nisti delmercato globa-
le è assolutamente indi-
spensabile adattarsi a
questo nuovo scenario,
che richiede tra l’altro
adeguate dimensioni
imprenditoriali ed ele-
vati standardqualitativi.
Terminato l’entusiasmo
per lo sbarco su questo
nuovo mercato, si è ra-
pidamente passati alla

Gabriele Ferri
Direttore Generale Naturitalia

L’avvio della commercializzazione
reso possibile dall’abbattimento
delle barriere fitosanitarie. Incorag-
gianti i primi risultati ottenuti con
i consumatori di questo paese.

fase operativa che prevedeva la “pre-
sentazione” del kiwi italiano ai con-
sumatori coreani, un’azione tutt’altro
che semplice seppur agevolata dal
grande fascino che il nostro paese
esercita nei loro confronti. Per rag-
giungere questi consumatori il rag-
gruppamento di imprese al quale
Naturitalia hadato vita assieme ad al-
tri partner, Kiwifruit of Italy, ha scelto
la strada della distribuzione orga-
nizzata. Grazie a un accordo siglato
con la catena E-mart, che con oltre
140punti vendita è il principale grup-
po distributivo della Corea del Sud, è
stato possibile organizzare un vero e
proprio eventodi lanciodel prodotto,
applicando le più corrette regole del
marketing per ottenere un valido
approccio ai consumatori.
I primi riscontri sono da considerar-
si positivi anche se bisogna segnalare
che le attese erano orientate verso un
frutto tendenzialmente più dolce e
questo non deve scoraggiarci ma al
contrario stimolare la produzione ad
innalzare sempre più il livello quali-
tativo, un percorso già avviato con il
coinvolgimento diretto degli uffici
tecnici delle imprese socie di Kiwi-
fruit of Italy.
A questo punto l’obiettivo è incre-
mentare significativamente le quanti-
tà destinate a questo nuovo e pro-
mettente mercato e proseguire con
decisionenell’individuazionedi nuo-
vi sbocchi puntando sempre più sul-
l’internazionalizzazione e tentando
di contenere il più possibile la pres-
sione commerciale sulle piazze vicine
che ormai da tempo mostrano una
certa stagnazione dei consumi.
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L’OBIETTIVO È AUMENTARE LA SUPERFICIE DI 100 ETTARI IN 3 ANNI

Agrintesa promuove
la melicoltura in pianura

Rilanciare la melicoltura in pia-
nura dopo il rallentamento
nel rinnovo degli impianti

registrato negli ultimi anni anche a
causa dei risultati produttivi insod-
disfacenti: è questo l’obiettivo del
progetto messo a punto da Agrinte-
sa, la cooperativa faentina aderente
al gruppo Apo Conerpo e leader nel
settore dell’ortofrutta fresca.
“Un’iniziativa – sottolinea il diretto-
re, CristianMoretti – nata dalla con-
statazione che grazie alle nuove tec-
niche di produzione, all’utilizzo di
nuovi cloni varietali ed alla buona
specializzazione delle aziende agri-
cole ilmelo può rappresentare anco-
ra una fonte di reddito
interessante per i nostri
produttori”.
L’intenzione è arrivare, in
3 anni, ad aumentare di
100 ettari la superficie col-
tivata a melo dai soci di
Agrintesa, che attualmen-
te ammonta a 350 etta-
ri. “A questo proposito –
prosegue Moretti – met-
tiamo a disposizione
15.000 euro per ogni etta-
ro di nuovi impianti. Ri-
sorse che, ovviamente, si
andranno ad aggiungere
ai contributi previsti dal-
l’Ocm (Organizzazione

Comune di Mercato) per il rinnovo
varietale e l’installazione di reti anti-
grandine e di protezione”.
Il finanziamentodi15.000eurodovrà
essere restituitodall’imprenditoreagri-
colo in 3 tranche a partire dal primo
anno di produzione, che di solito si
raggiunge tre anni dopo l’impianto.
La superficie minima da destinare
alla coltivazione delmelo non dovrà
essere inferiore ai 2 ettari con lotti
varietali di almeno 7.000 metri e
dovrà essere compresa in zone a
grande vocazionalità. Sonoprevisti 5
gruppi varietali (Gala, Golden, Red
Delicious, Granny e Fuji) con pochi
cloni per ogni gruppo. “Il socio –
spiega il direttore di Agrintesa – sarà
seguito dal nostro Ufficio Tecnico
lungo l’intero processo perché l’o-
biettivo è arrivare alla massima spe-
cializzazione per generare risultati
economici soddisfacenti. La produ-
zione degli impianti aderenti al pro-

Mario Parisi
Centro Stampa

Dalla cooperativa aderente ad Apo
Conerpo un finanziamento di
15mila euro, a tasso zero, per ogni
ettaro di nuovi impianti realizza-
to dai soci.

getto verrà poi campionata con cali-
bratrice ad acqua che analizzerà
quantitativi importanti dei singoli
lotti al fine di poter garantire la mas-
sima oggettività ed attendibilità”.
Le mele prodotte sul territorio emi-
liano-romagnolo, che competono a
livello italiano con la produzione
proveniente da Trentino, Piemonte e
Veneto ed a livello internazionale con
quella di vari Paesi Europei, saranno
indirizzate sia all’esportazione su
nuovimercati che allaGrandeDistri-
buzione italiana implementando
così le forniture rivolte a questo cana-
le commerciale”.
“La produzione melicola dell’Emilia
Romagna – prosegue CristianMoret-
ti – è apprezzata dal consumatore e
conquestopianodi rilanciodella col-
tura puntiamo ad intercettare quei
canali commerciali che riconoscono
la nostra alta qualità e ci permettano
di valorizzare al meglio il prodotto”.

“Si tratta di un progetto
articolato che interessa l’in-
tera filiera – conclude il
direttore della cooperati-
va. Lavoreremo infatti su
tre livelli: specializzazione
della produzione (con
l’utilizzodelle nuove varie-
tà e la massimizzazione
della Plv), diminuzione
dei costi di gestione attra-
verso una lavorazione tec-
nologicamente avanzata
(nel nuovo stabilimentodi
Bagnacavallo), politica di
marca e programmazione
commerciale sui migliori
canali distributivi”.
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CON IL “VADEMECUM DELLE BUONE PRATICHE” PER LA TUTELA DELLE API

Agricoltori e apicoltori insieme
per difendere la biodiversità

Spessoquando vogliamopensare
a qualcosa che ci riporti alla bel-
lezza della natura e alla sua

armoniosità, ripercorrendo secoli di
evoluzione alla ricerca di un ipoteti-
co equilibrio, il nostro pensiero corre
al volo di un’ape suun fiore colorato.
Non è solo un imprinting derivato
dalla nostra infanzia, dagli insegna-
menti dei genitori e dei maestri di
scuola o, più recentemente, dai carto-
ni animati e dalla cinematografia.
È un’immagine naturale, frequente-
mente riproposta come simbologia
dell’origine della vita: questo insetto
decisamente elegante per forma e
colori svolge la sua funzione d’im-
pollinazione veleggiando di fiore in
fiore e trasferendopollinequale fonte
di vita per i vegetali semplicemente
bottinando vari tipi di sostanze i cui
derivati sono ampiamente utilizzati
dall’uomo sia a fini alimentari che
come prodotti cosmetici o come pre-
ziosi alleati naturali della salute.
Essendo purtroppo molto sensibile
alle fonti di inquinamento chimico e
biologico, l’ape è considerata un indi-
catore della salute dell’ambiente.

Giampiero Reggidori
Ufficio Produzioni Agricole Apo Conerpo

Aumento della percentuale di alle-
gagione, della dimensione e quali-
tà dei frutti nonché della quantità e
della vitalità delle sementi sono
solo alcuni degli importanti bene-
fici apportati dalle api attraverso
l’impollinazionedi fruttiferi e semi-
nativi. Questi pronubi giocano un
ruolo assolutamente determinante
per la sopravvivenza e la riprodu-
zione di molte specie vegetali.

Ape su fiore di albicocco (Foto di Massimo Fornaciari).

Insieme a tutti i pronubi che come lei
svolgono azione d’impollinazio-
ne costituisce quel micro cosmo del
nostro ambiente, agricolo e non, che
deve essere salvaguardato. Ancheper-
ché l’apicoltura, in sintonia ed armo-
nia con i suoi cicli, rappresenta un’in-
teressante fonte di reddito che si
affianca all’attività agricola.
Ciò significa che i pronubi, e in parti-
colare le api, e l’attività agricola devo-
no convivere rispettandosi reciproca-
mente in un modello simbiotico in
cui i due elementi sono uno funzio-
nale all’altro. Una tipologia di rap-
porto ampiamente conosciuta e pra-
ticata dagli ortofrutticoltori e dagli
apicoltori, che nello svolgimento dei
loro rispettivi compiti conoscono
benissimo l’esigenza di rispettare e
salvaguardare il bene comune.
Damolti anni c’è una stretta collabo-

razione fra questi due importanti
attori della filiera basata, tra l’altro, su
momenti di formazione ed aggiorna-
mento, inparticolare sulle buonepra-
tiche agricole per il rispetto dei pro-
nubi e sulle buone pratiche dell’api-
coltura finalizzate a creare le migliori
condizioni per l’attività e la sopravvi-
venza di questi importanti insetti.
Da quando l’agricoltura iniziò ad
interrogarsi sull’usomassiccio di fito-
farmaci, poco selezionati e selettivi,
per la difesa delle piante dalle varie
avversità che ne minano produttività
e vita, da quando iniziò di conse-
guenza la “difesa guidata” (inizial-
mente chiamata lotta guidata), per
poi passare alla “difesa integrata” fino
all’attuale “produzione integrata”, i
passi avanti compiuti nella direzione
della salvaguardia ambientale e del
rispetto dei pronubi, compresa la
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ve sperimentali e/o in prove di cam-
po, di verificare che, in particolari
condizioni climatiche primaverili,
l’impollinazione tramite i pronubi ha
permesso di aumentare di oltre il 25-
30%unaquasi sufficiente impollina-
zione naturale ottenuta attraverso il
vento. Anzi, in certe situazioni di scar-
sa impollinazione dovuta agli agenti
ambientali non favorevoli, i pronubi
hanno permesso di arrivare ad una
impollinazione sufficiente o buona.
Tanto è vero che, specialmente negli
ambienti di coltivazione delle serre,
quindi circoscritti e delimitati, è
ormai prassi sistemare alcune casset-
te di pronubi quali i bombi, che
hanno la caratteristica di fare voli
brevi e a bassa altezza. Le api, come
accennatoprima, orientandosi con la
luce del sole, sono invece portate a
salire in alto per il loro volo di spo-
stamento e quindi anche al di sopra
del frutteto, soprattutto quando han-
no bisogno di ripristinare la rotta di
ritorno all’alveare.
A supporto della sinergia tra orto-
frutticoltori e apicoltori per preserva-
re api e pronubi e rispettare l’intero
ecosistema, Apo Conerpo ha realiz-
zato un seminario di approfondi-
mento per i tecnici e gli operatori al
quale hanno partecipato e relazio-
nato Alberto Contessi, direttore del
Servizio Fitosanitario regionale, e
Tiziano Rondinini, apicoltore. Du-
rante l’incontro è stato distribuito
l’aggiornamento del “Vademecum
delle Buone Pratiche Agricole per
la tutela delle api” di cui ripor-Pronubi su fiori (Foto di Massimo Fornaciari).

todi entomopato-
geni) e di metodi
alternativi di difesa
quali la confusione
o il disorientamen-
to sessuale, le trap-
pole per le catture
di massa o per il
monitoraggio de-
gli insetti. Pertanto
nel tempo aumen-
ta il livello della
sicurezza ambien-
tale, ma anche
quella per gli ope-
ratori, i consumatori e i visitatori.
Le api operaie, quasi per definizio-
ne, lavorano instancabilmente per la
maggior parte delle ore del giorno,
anche perché si orientano tramite la
luce solare e seguonopreferibilmente
la direzione sud, sud-est, inuscita dal-
l’alveare.
Ovviamente, si ritrovano a loro agio
in un ambiente ricco di fiori che visi-
tano spingendosi anche fino ad oltre
un chilometro di distanza dal loro
alveare e con temperature almeno
primaverili se non tipicamente estive.
Nondimentichiamopoi chenello stu-
pendomicrocosmodi questi pronubi
al quale appartiene l’ape esistonoaltre
specie utili ai fini dell’impollinazione,
quali i vespidi, i sirfidi e i bombi.
È capitato spesso, inoccasionedi pro-

maggior salubrità delle produzioni,
sono stati ampi e concreti. Oggi la
definizionedeiDisciplinari di Produ-
zione Integrata e il loro aggiorna-
mento annuale portano a scegliere i
fitofarmaci con un profilo tossicolo-
gico in grado di rispettare uomo e
ambiente e con la minor incidenza
negativa possibile su pronubi ed
insetti utili in generale.
Prove sperimentali ed osservazioni di
campo sono sistematicamente realiz-
zate al fine di conoscere e capire me-
glio le eventuali interferenze dei fito-
farmaci (di sintesi, ma anche d’origi-
nenaturale) sulmicrocosmodei pro-
nubi e degli insetti utili, oltre che sul-
l’ambiente.
Quando specifichiamo che occorre
molta attenzione nell’esecuzione de-
gli interventi con agrofarmaci, lo fac-
ciamoperchéquesti insetti, ed inpar-
ticolare l’ape, sono molto delicati e
possonomorire sia per ingestione che
per contatto a causa di questi prodot-
ti che sono invece utili per la difesa
delle piante, quando non esistono
mezzi naturali, alternativi, di difesa.
Il progresso scientifico e la tecnologia,
nonché l’esperienza hannomigliora-
to molto le tecniche di difesa delle
piante dalle avversità (insetti, funghi,
acari, ecc.), soprattutto con l’introdu-
zione di agrofarmaci di origine natu-
rale (bacillus th, carpovirusine, nema-
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tamento e la fioritura della coltura da
trattare (ad esempio il PPO, un pro-
dottomolto noto e utilizzato in agri-
coltura, porta sull’etichetta l’indica-
zione di 10 giorni di anticipo rispet-
to alla fioritura). Anche nell’etichetta
dei prodotti fungicidi che risultino
tossici per gli insetti utili vengono
segnalati i rischi di nocività (“Tossico
per gli insetti utili, Tossico per le
api”), sottintendendo in questo
modo che il prodotto non deve esse-
re impiegato durante la fioritura
della coltura.
* Un altro accorgimento importante
riguarda le colture frutticole e vitico-
le con terreno inerbito: se le essenze
spontanee sono in fioritura, bisogna
procedere allo sfalcio della vegeta-
zione con un anticipo di almeno 48
ore rispetto al trattamento affinché i
fiori appassiscano e non siano più
oggetto di attrazione per le api. Lo
sfalcio va eseguito al mattino presto
o alla sera quando non sono ancora
presenti le api; infatti effettuare tale
operazione nelle ore centrali della
giornata con i fiori aperti significhe-
rebbe eseguire un vero e proprio ster-
minio di api. Il trattamento de-
ve inoltre essere effettuato in assenza
di vento per evitare fenomeni di de-
riva che potrebbero contaminare
la zona circostante.
* Anche la legge tutela i pronubi: a
livello nazionale la Legge 24 dicem-
bre 2004n. 313, “Disciplina dell’api-
coltura”, affida alle Regioni il compi-
to di individuare le limitazioni nel-
l’uso di prodotti fitosanitari ed erbi-
cidi tossici per le api durante il perio-
do di fioritura. La Regione Emilia-
Romagna è intervenuta attraverso il
Decreto Regionale 4 marzo 1991 n.
130, nonché con la Legge Regionale
25 agosto 1988, n. 35, che all’art. 15,
prescrive: “Al fine di salvaguardare
l’azione pronuba delle api sono vie-
tati i trattamenti con insetticidi, aca-
ricidi e con altri presidi sanitari o
comunque tossici per le api, sulle col-
ture ortofrutticole, viticole, sementie-
re, floricole e ornamentali, durante il
periodo di fioritura, dall’apertura dei
petali alla caduta degli stessi”.

tiamo una sintesi tratta dal te-
sto “Conoscere per Competere” del
CRPV (Novembre 2012) “Rispet-
tiamo le api nostre preziose colla-
boratrici”.

Come favorire
l’attività dei pronubi

Per favorire l’attività dei pronubi è
necessario:
* individuare e rispettare la corretta
epoca di introduzione degli alveari
in campo, evitando che immissio-
ni precoci indirizzino le api verso
altre fioriture o viceversa che ritar-
di eccessivi compromettano la quali-
tà del servizio;
* evitare trattamenti insetticidi, in
particolare se sistemici, durante la
permanenza degli alveari e nei giorni
antecedenti il loro arrivo, per evitare
che le fioriture non risultino più at-
trattive per le api;
* ridurre - se non è possibile evitarli -
i trattamenti con fungicidi o scegliere
quelli meglio tollerati dagli impolli-
natori e dai fiori, in quanto alcuni
prodotti hanno un effetto repellente
nei confronti delle api e possono
influire negativamente sulla germi-
nabilità dei pollini;
* sfalciare il cotico erboso prima del-
l’arrivodegli alveari, inmododa ridur-
re fonti di approvvigionamento alter-
native alle colture da impollinare;
* prediligere un orientamento sud,

sud-est degli alveari, per consenti-
re una massimizzazione delle ore di
luce e consentire un precoce risveglio
delle bottinatrici nelle giornate pri-
maverili;
* rispettare il corretto carico di alvea-
ri per superficie, diverso a seconda
delle colture da impollinare;.
* evitare l’apertura di tendoni anti-
grandine una volta che gli alveari
siano arrivati in azienda;
* effettuare i trattamenti non inset-
ticidi, se necessari, preferibilmente
in periodi della giornata in cui le
bottinatrici non risultano presenti
sui fiori (mattina presto o alla sera
all’imbrunire).

Come contenere l’interferenza
dei trattamenti fitosanitari

Dovendo intervenire con un tratta-
mento fitosanitario, come bisogna
comportarsi per salvaguardare questi
insetti tanto utili per l’agricoltura?
*Primadi tuttooccorre limitare il più
possibile l’impiego di prodotti consi-
derati tossici per le api e comunque
evitare di trattare con insetticidi e aca-
ricidi nel periodo della fioritura, pre-
scrizione che riguarda tutte le colture,
siano esse arboree, erbacee, orticole o
sementiere. L’intervento con i fungi-
cidi è possibile soloquando risulti as-
solutamente indispensabile il loro
utilizzo e inquesto caso andrà esegui-
to evitando le ore di massimo volo

delle api e
rispettando il
più possibile
le postazioni
degli alveari
in campagna
per non col-
pirli diretta-
mente con il
trattamento.
Alcuni pro-
dotti inset-
ticidi inol-
tre riportano
in etichetta
il tempo che
deve trascor-
rere fra il trat-Fiori di Taraxaco ricercati dalle api.


